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52 DEFIN'Z'ON' DEI.I,A S. MESSA

52 definízíoni, quante sono le Domeni-
che d,ell'anno liturgico, a eominciare dal-
la I Dontenica d.'Aouento (2 Dicembre
L9S6) all'ultíma dopo Pentecoste (24 No-
oetnbre L957).

Furono dettate alla Comunitù dei fe-
d,elio durante Ia celebrazione della ùIeisa
partocchiale, nell'ord,ine in cui 7)engono
Qui sotto esposte.

Perchè non cadesseto nel Duoto, quasi
frutto d,'erud,izione e non d,í umilissima
preghiera, perchè non stancasse il ripe-
tersi su uno stesso atgon'r,ento, pia pur as-
sai bello ed inesauribile, s'è auuto cura di
sospendeile alla lastosa patete d.ella sa,t-
ta Liturgia. Ognuno potrà osseraare corne
tutte sono state trqtte dai testi liturgici
d.ella Messa.

Aoranno seraito? Potranno serDiîe que-
ste 52 definízíoní?

Molto, senza dubbio; certo nella rni:u-
ra delle d.ísposízíoni e della ledeltà di cla-
scuno alla grazia.

Io sono veramente lelice di oeder
coronato un sogno, accatezza,to nel cuo-
re lin d.agli inizi della mia oita sacer-
dotale, per non d.ire lin d,agli anni d.egli
stud,i teologici in Seminario. Felice e si-
curo d'aaer interpretato i desid,eri della
piissíma Madre Ia Chiesa, ehe tiene Ia
Messa nel centro della Liturgia e di tutti
í misteri Cristiani.

A uoi, Santa Assemblea d.ella Messa d,o.
nrcnícale cantata, tutta Ia nría cornmossa
gratitudine per Ia deaoziori.e con cui tn'a
oete seguito d,urante I'anno. Sono parti-

colqtmente grato a coloto, che hanno tra-
sctitto Ie delinizíoni su un proprio diario
spirituale; questo d,iario, accostato a quel-
lo Maríano d,el L954, potranno consíd.e-
tatlo uno tra i rsolumí più, preziosi, se non
il píù. ptezíoso, dellu loro bibliotechina
ascetica familiare. La sorte, poi, decíd.e-
rù íI LS Dicembre p., a quali tra qu.estí
diligentí raccog,litori, uerÍanno assegnati í
tre prem,i, 'rr.essi in palio. i,

Ma sarebbe per me un grande piacere
prend.er aisione di tutti i Diarií, per de-
porui almeno una breae scritta ín segno
di celeste approaazione e di affettltosissi-
ma bened,izíone.

Ecco, d.unque, le Definizioniz'

I. Domeníós I d,'Aouento . 2 Dícembre
r956.
Testo liturgico t Ind.uímini Dominum
Jesum Christum (Epístola).' 
Traduzione: Ríaestiteai det Signore
Gesìt. Crísto.

Definizione: LA S. MESSA E LA l-
DENTIT'ftAZIONE DELLA MIA YI.
TA CON QaELLA DI GESa',.

Il. Domenica II d'Aau. - 9 Dicembre.

. Ecce Dominus ueniet ad, salaandas gen'
tes (Introito).
Ecco che iI Sígnore uenù a salaare tut-
te Ie gentí,

LA S. MESSA E' IL PREZZO DELLA
NOSTRA REDENZIONE.
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III. Domenica III . d.'Aaa. - 16 Dicembre.
Aurem tuatn, quaesttrÌ:7,tls) Dominer' pre-
cibus nostri accommoda (Colletta).
Porgi, te ne preghiamo, o Signore, be-

. 
nigno ascalto alle nostre preghiere.

LA S. MESSA E' T]N DIALOGO D'A.
MORE TRA DIO E L'AOMO, COME
TRA PADRE E FICLIO.

IY. Domenica IV d.'Aou. - 23 Dicemlre.
Sic nos existimet homo ut d,ispensato-
res tnysteriorum Deí (Epistola).

Gli uorniní ci dersono consid'erare co-
me i d,ispensatori dèi mis'teri d'i Dio.

LA S. MESSA E' LA DISPENSA DEI
MISTERI DI DIO.

Y. Domenica tra l'Ott. del Natale 30
Dicembre.
Dum medium silentium tenerent onlnia
( Introito ).
Mentre tutto era ímrnerso in un pro-
fond,o silenzio.

LA. S. fuIESSA E' UN MISTERO CLA-
MOROSO, COMPIUTO NEL SILEN.
ZIO DI DIO.

Yl. Domenica 6 Gennaio L957 - Epifania
del Signore.

Surge, terusale.m,, quia oenit Lumen
tuum (Epistola).
Alzati, o Gerusaletnme, poichè è ae.
nuta la tua luce,

LA S, ]ITESSA E' UNA PERENNE E.
PIFANIA, YELATA DALLA FEDE.

YIl. Doneníca I d.opo I'Epifania - lJ
Gennaio.

Vocati estis ín uno corpore (Epistota).
' Siete un corpo solo.

LA S. MESSA E' LA LIT(]RGIA DEL.
LA FAMIGLIA DI DIO.

YIII. Domeníca 2 d,opo l'Epilania - 20
Gennaio.

Seruasti bonurn uinum
( Vangelo ).
Tu hai serbato il miglior
ord.

uique adhuc

aíno lino ad

LA S. MESSA E' IL NAOYO TEST.4.
MENTO NEL SANGAE DI GESA"

IX. Domenica III dopo t'Epifania. - 27
Gennaio,

Adorate Deum ( Introito ) - AiIor;aii- "

Dio !

LA S. fuIESSA E' LA SOMMA E IL
CENTRO DI TATTA LA RELIGIONE

X. Dornenica IV d.opo I'Epifania - 3 Feb-
braio.
Domine, salua' nos, perimus ( Vangelo ).
Signore, saloaci, altrimenti siamo per-
duti!

LA MESSA E'UNA TAPPA DI RIPO.
SO E DI RISTORO NEL CAMMINO
I/ERSO IL CIELO.

XI. Domenica I/ dopo l'Epifanía - 10 Feb-
braio.

Ad,orate Deum ( Introito ).
Ad.orate Dio !
LA S. MESSA E' TL SACRIFICIO DEL.
LA LODE PERPETUA.

XII. Domenica di Settuagesima - L7 Feb-
braio.
Circumdederunt tne gemitus mortís (In.
troito).
b'reniti e gemiti di morte mi presero.

LA S. MESSA E' LA TTOCE DEL SAN.
GAE.

XIII. Sesscgesírna - 24 Febbraio,

Quis inlirmatur et ego non intìrmor?
( Epístola).
Chi è infenno, ehe non Io sia anchoio?

LA S. MESSA E' IL SACRIFICIO DI
DIO, CHE RICHIEDE IL SACRIFI.
CIO DEGLI UOMINI.
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XIY. Quinquagesima - 3 Marzo.
Ecce ascend,iú.us ferosolimam (Van-
gelo ).
Ecco che andiamo a Gerusalemnte...

LA MESSA E' AN MISTERO DA I/1.
T/ERE IN UNA MORTE D'AMORE.

XY. Domenica I d.i Quaresima - t0 A[ar-

Quasi morientes et
stola).
Come morenti, ma

ecce aiaimus (Epi-

pieni di aita,

LA MESSA E' L'AGGIORNAMENTO
DELLA PASSIONE E DELLA MOR-
TE Dt CESU', NEL QUOTIDTANO
MARTIRIO DELLA CHIESA.

XVI. 2 d,i Quaresíma . L7 Marzo.
Duxit illos ín rnontern excelsum (l/an
gelo).
Li cond.usse sopra un monte qltissim,o.

LA MESSA E' NELLA I/ITA DELLA
CHIESA, QAELLO CHE E' IL CAL-
IlARIO NELLA T4TA DI GESU"

XVII. 3 d,í Quaresíma - 24 Marzo.
Passer íntsenit sibi domum (Com.)
Il passero s'è trouata una casa.

LA S. MESSA E' IL MOMENTO SO.
LENNE DI TUTTE LE NASCITE.

XV[I. 4 d.í Quaresi,ma . 3L Marco.
Ut qui ex merito nostÍae actionís afflí.
gítnur, tuae gratiae consolatione respi-
tetnus.

Quanti síamo gius.tamente alllitti per
Ie nostre colpe, concedíci d.i respirare
nel conforto d.ella tu.a grazia (CoIIet-

' ta).

LA S. MESSA E' IL MEMORIALE
DELLA PASSIONE. DI GEST]', DEL.
LA SAA MORTE E DELLA SUA RI.
SARREZIONE.

XIX. Domeníca d.i Passione . 7 Aprile.
Stabat iurta crucem lesu Mater ejus.

( Intr. della Messa d,ell'Add.olorata).
Staua presso Ia croce d,i Gesit, la Ma.
dre sua.

LA IITESSA E' IL MISTERO DELLA
PASSIONE DI MARIA.

XX. Domenica 2 d.i PasSione - 14 ApríIe.
Concede... patientiae ipsius habere d,o-
cumenta (Colletta).
Conced,icí d,í approlíttare deII' ínsegna.
rnento d,ella sua Pazienza.

LA S. MESSA E' IL DOCAMENTO
DELLA DIYINA PAZIENZA.

XXI. Domeníca d,i Rísurrezione - 2L A'
prile.
Resurrerí!
Sono risorto!

LA S. MESSA E' LA MIA PASQUA
QUOTtDtANA.

XXII. Donoeníca in Albis - 28 Aprile,
Sine d,olo lac concupíscite. (Introíto)
Bramate il latte puro.

LA MESSA E' L'INGRESSO IN UN{
TERRA BENEDETTA, DOYE SCOR.
RONO FIUMI DI LATTE E MIELE.

XXIII. Domenica 2 d.opo Pasqua . 5 Mag-
gio.

Bonus pastot animam suan dat pto o-
uibus suii (l/angelo).
II buon pastore d,à la aíta per Ie sue
pecorelle.

LA S. ]UIESSA NON E' UNA DEI/O.
ZIONE MA AN'OBLAZIONE,

XXIV. Domeníca 3 d.opo Pasqua . 12
Maggio.

Quam terribilia sunt opera tua, Domi-
ne! (Introíto)

LA S. MESSA E' UJV TERRIBILE
DUELLO,I/INTO DA GESU' CONTRO
II. PECCATO E LA MORTE.
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XXY. Domeníca IV dopo Pasqua - 19
Maggio.

[/eneranda commercia! (Secreta)
Scambio aenerandó !

LA S. MESSA E' AN TE]VERANDO
COMfuIERCIO, IN CUI GESA' PREN.
DE LA NOSTRA AMANITA' E CI OF.
FRE LA SAA DII/INITA"

XXVI . Dontenica V dopo Pasqua - 26
Maggio.

Vado aI Patrent.. (I/angelo)
Ritorno aI Padre.

LA S. .]UIESSA E' IL MISTERO DEL
PASSAGGIO DI GESU" E,IN LAI, DI
TUTTO L'UNIYERSO AL PADRE.

XXVII. Domenica dopo I'Ascensione - 2
Giugno.

Vos testimonium perhibebitis. (Vange-
lo)
Yoi renderete testimonianza.

LA S. A,IESSA NON E' UN ORAZIO-
NE MA UN,AZIONE: LA GRANDb)
AZIONE!

XXVIII. Dornenica di Pentecoste - 9 Giu.
gno.

Spiritus Domíni repleait oîbetn tena-
rum (Introito).
Lo Spíríto del Signore ha riernpito I'u.
niaerso.

LA S. MESSA E' LA PIA' TRAYOL.
GENTE DICHIARAZIONE D'AMORE

XXIX. Domenica I d.opo Pentecoste - 16
Ciugno.
Benedicta Sancta .Trinitas (Introito).

: Sía benedetta Ia Santa Trinità.

LA S. MESSA E' AN INNO ED UN
SACRIFICIO DI PERFETTISSIMA
LODE ALLA SS. TRINITA"

XXX, Domeníca II d.opo Pentecoste - 23
Gíugno.
Honto quíd,am leeít coenam nagnaÍn.
(Yangelo)

An uomo preparò un grand,e conl)ito!

LA S. MESSA E' LA RIANIONE DEL.
LA FAMIGLIA DI DIO INTORNO AL.
LA TAYOLA DEL PADRE.

XXXI. III d,opo Pentecoste - 30 Gíugno.
Deus, síne Te nihìl t:alidum. (Collet-
ta)
O Dío, senza dí Te, nulla è stabíIe.

LA S. MESSA E' IL SOSTEGNO DEL.
L'ANITERSO CADENTE YERSO LA
ROYINA.

XXHI. IV dopo Pentecoste - 7 Luglío.
Duc in altum, (Vangelo)
Prend,i iI largo.

LA S. MESSA E'UN BENE TROPPO
CRANDE, PERCHE' IL CAORE LO
POSSA ACCOGLIERE SENZA SPEZ.
ZARSI.

XXXIII. V d.opo Pentecoste - 14 Luglío.
Unam petii a Domino...
Ho domandato al Signore una cosa so.
Ia...

LA S. MESSA E' L'ATTO ESSENZIA.
LE DEL MIO SACERDOZIO.

XXXIV I/I d,opo Pentecoste - 27 Luglío.
Repleti 'sutnus, Domíne, muneribus
tuis. (Postcomm.)
Ci sentiamo ricolmi, o Signoreo dei tuoi
d,oni.

LA S. MESSI E' TL RICORDO DI
C!O' CHE HA FATTO L'ETERNO
PER LIBERARCI DALLA SCHIAYI.
TU' DBL PECCATO.

XXXV. ÍtII dopo Pentecoste - 28 Luglío.
Sacríficíum nostturn ín conspectu úuo.
( Secreta).
II nostro sacrificío daaantí alla tua pre.
Eenzú.

LA S. MESSA E' L'OFFERTA DEL
CRISTO TOTALE ALLA SANTA TRI.
NITA"
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XXXVI. VIII d.opo Pentecoste - 4 Agosto.
Suscepirnus, Deus, misericord,ianL tuarn

'in med,io templi tui (Introito).
Abbiamo riceuuto, o Signore, la tua
misericord,ia" dalloaltare d.el tuo tem-
pio.

LA S. MESSA E' LA MOSTRA DELLA
DIYINA MISERICORDIA

XXXVII. IX d,opo Pentecoste. - LL Agosto

Iesum aid.ens ciuitatern fleuit super iI-
Iam (Yangelo).
Gesìl. aedendo Ia città, pianse su dí es-
sa*

LA S. MESSA E' LA SPIEGAZIONE
D'OCNI IIIARTIRIO (o. Cioaed,ì IV
sett. dí Quaresima).

XXXVIII. X d.opo Pentecoste - lB Agosto
Ad, Te, Domine, Ieoaui anírnam rnearn
( 0llertorio ).
A Te, o Signore, ho innalzato Ia mia
qnima.

LA S. MESSA E' IL SOLE DELLA
MIA I4TA SACERDOTALE.

XXXIX. XI d.opo Pentecoste - 25 Agosto.
In Te relloruit caro rnea (Graduale).
In Te riliorì anche il mio corpo.

LA MESSA CANTATA E'IL SOGNO
DELT.A MIA T/ITA SACERDOTALE.

XL. XII d,opo Pentecoste . 1 Setternbre.
Beati oculi, qui aid.ent quae aos oid.e-
tis ([rangelo).
Beati gli occhi che uedono, quello che
uoi aed.ete.

LA MESSA E' UN MIRACOLO QUO.
TIDIANO, IL MASSIMO E IL COM.
PENDIO DI TUTTI I MIRACOLI MA,
PARTROPPO, IL MENO CONOSCIU.
TO.

XLI. XIII d.opo Penteeoste - B Settembre.
Respice, Domine, in testam,entum, tuutÍ,,
( Introíto ).

Rileggi attentamente, o Signore, iI tuo
testanxento.

LA S. MESSA E' IL QUOTIDIANO
SACRAMENTO DEL SACRIFICITI
DELLA CROCE.

XLII. XIV dopo Pentecoste - l5 Sett.

Aspice, Deus, et respice in laciem
Christi tuí (Intoito).
Guarda, o Dio, e rirnira il aolto del
tuo Cristo.

LA MESSA E' L'ESTASI DI DIO NEL.
L'INNOCENZA DEL SAO CRISTO.

XLIII. XY d,opo Pentecoste - 22 Sett.
Miseratio continuata (Colletta).
C ontínua miserìcord.ia.

LA S. MESSA E' LA LITARGIA,
TATTA LA LITURGIA.

XLIV. XYI Domenica d.opo Pent;ecoste -

29 Settembre.
Flecto genua ad, Patrem (Epistola).
Piego Ie m,ie ginocchia daaanti aI Pa-
dre.

LA MESSA E' LA RIYELAZIONE
DELL'INEFFABILE PATERNITA' DI
DI DIO.

XLV. XVII dopo Pentecoste - 6 Ottobre
Ite, Missa est (5. Liturgia).

, 
LA MESSA E' UNA MISSIONE AF.
FIDATACI DALLA CHIESA. ESSA
DICE: ANDATE, E, L,ORA DELLA
T/OSTRA ilIESSA E DELLA T/OSTRA
MISSIONE NEL MONDO.

XLVI. XVIII dopo Pentecoste . 13 Otto-
bre.
In omnibus diuites lacti estis in illo
( Epistola).
In Lu.i siete stati colmati d'ogni ric-
chezza.

LA MESSA E L'INSICNE STRAMEN.
TO (la chiaue d'oro) CHE APRE ED
,4PPLICA A NOI IL TESORO DELLA
REDENZIONE.
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XLV[. XIX dopo Pentecoste - 20 Ott.

Venite ad nuptias (Vangelo).
Venite aIIe nozze.

LA S. MESSA E' UN INI/ITO ED UN
PRELUDIO ALLE NOZZE ETERNE
DELL'AGNELLO.

XLVIII. XX dopo Pentecoste ' 27 Ott.

Coelestem nobís praebeant haec myste'
ria medicinam ( Secreta).

Questi místeri siano per noi come una
celeste med,icína.

LA S. MESSA E UN SALUTARISil.
XTO RIMEDIO CONTRO OGNI MA.
LE DELL'ANIMA E DEL CORPO.

IL. XXI d.opo Pentecoste ' 3 Noae.mbre'

Immortalitatis alimoniam consecuti.,.
(Postcom.).
Riceauto il cibo d.ell'irnmortalitù...

LA S. T'IESSA E' L'OPERA MASSI.
MA DI PIETA' A SUFFRAGIO DEI
FEDELI DEFANTI.

L. XXII dopo Pentecoste - L0 Noaembre

Sícut unguenturn in capite (Graduate)

LA MESSA E' UN FIAME DI SAN.

GUE E DI GRAZIA, CHE PURIFICA
E COLMA DT LETIZIA LA CITTA'
DI DIO.

LI. XXIII. d.opo Pentecoste - L7 Nou.

Nostra conuersatio in caelis est (Epí'
stola).
Noi siamo cittadini del CíeIo.

LA MESSA E' T]NA CELESTE CON.
.,ERSAZIONE ST]LLA SOGLIA DEI
PARADTSO. LA CHIESA NON FA
CHE R|PETERE: VIENI, O SIGNO-
RE GESU"

LII. XilV Domenica d.opo Pentecoste
24 Nouembre 1957.

Grutias agentes Deo Patri, qui dignos
nos lecit in partein sortis sanctotu'Ín,
in lumíne.
Grazie a Dio Pad're, che ci ha resi ca,
paci d,i partecipare all'ered'ítà d,ei San'
ti, nella luce.

LA S. MESSA E' COSA SI' GRANDE,
CHE CI YORREBBERO TRE ffiNN.
NITA' PER CELEBRARLA DECNA.
MENTE: LA PRIMA PER LA PRE.
PARA.ZIONE, LA SECONDA PER LA
CELEBRAZIONE, LA TERZA PER IL
RINGRAZIAMENTO.

Visto: sí stampi
Can. A. Zancanella Reo. DeI.

Curía Vesc. d,í Verona 25'11'1957

Scuola Tipogralíca Missioni PP. Stim,atini
Verona


